
 

 

D.D.G. n.  180                         
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

  

REGIONE SICILIANA 
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

DIPARTIMENTO REGIONALE  DELL’AMBIENTE 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana.  
VISTO il R.D. 30 marzo 1942, n. 327 recante l'approvazione del Codice della Navigazione.  
VISTO il D.P.R. 15/2/52, n. 328 che ha approvato il Regolamento per l'esecuzione del Codice  

          della Navigazione. 
VISTO il D.P.R. 1/7/77, n. 684 recante norme di attuazione dello Statuto in materia di Demanio    
VISTA  la L.R. 10/4/78, n. 2. 
VISTA  la L.R.  del 29/11/2005 e ss.mm.ii. 
VISTA la L.R. n. 1 del 24 gennaio 2020 – Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 

Regione per l’esercizio finanziario 2020-entro e non oltre il 30 aprile 2020, pubblicato sulla 
G.U.R.S. il 28 gennaio 2020; 

VISTA la Delibera di Giunta n. 62 dell’ 16/02/2020 -“Approvazione disegno di legge  ” Bilancio di 
previsione della Regione Siciliana per il triennio  2020/2022;  

VISTA la Delibera di Giunta n. 69 dell’ 20/02/2020 -“Approvazione disegno di legge  ”Legge di 
stabilità regionale 2020/2022; 

VISTO il D.P.Reg. n. 12 del 27/06/2019 pubblicato sulla G.U.R.S. IL 17.07.2019 "Regolamento di 
attuazione del Titolo II della L.R. 16.12.2008 N. 19 - Rimodulazione degli assetti 
organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai Sensi dell'Art. 13. comma 3, della L.R. 18 gennaio 
2013 n.6 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO   il D.D.G. n. 0699 del 06/08/2019  con il quale è stato conferito al Dott. Di Salvo Salvatore 
l’incarico di responsabile dell’Area 2 – Demanio Marittimo; 

VISTO   il D.P.R.S. n. 708 del 16/02/2018, di cui alla Delibera di Giunta n. 59 del 13/02/2018, con il 
quale il Presidente della regione ha conferito l’incarico di Dirigente Generale  del 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente dell’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente al 
Dott. Giuseppe Battaglia; 

VISTA    la C.D.M. 148/2017 con rep. n° 5486 del 15/11/2017, registrata all’agenzia delle Entrate di 
Palermo in data 01/12/2017 al n° 152 serie A/1, con la quale è stato concesso alla Società 
Marsala Yachting Resort s.r.l., partita iva OMISS….., con sede legale in via OMISS….. a  
OMISS, rappresentata legalmente dall’A.U. Massimo Ombra, nato a OMISS il OMISS, una 
zona di demanio marittimo, ai sensi dell’articolo 36 del Codice della Navigazione ed art. 9 del 
Regolamento del C.N., della superficie complessiva di mq 316.863, nell’ambito del bacino 
portuale di Marsala, allo scopo di realizzare un approdo turistico denominato “Marina di 
Marsala”; 

PRESO ATTO che con nota n° 1683 del 09/01/2019  si era data comunicazione dell’avvio del 
procedimento di decadenza della  C.D.M. 148/2017 in quanto i previsti lavori  per la 
realizzazione dell’opera, che avrebbero dovuto avere inizio entro sei mesi dalla data di 
registrazione del titolo concessorio, avvenuta in data 01/12/2017, non risultavano iniziati e 
mettevano a rischio anche la data di loro conclusione che, in base al comma 3 dell’art. 3 del 
Decreto di Concessione, è prevista entro quattro anni dalla data di registrazione dello stesso 
atto; 



VISTA la memoria acquisita al prot. n° 2905 del 15/01/2019, con la quale la Società MYR si oppone 
all’avvio del procedimento di decadenza e comunica il pagamento del canone, che sarà 
versato entro il mese di gennaio 2019 e la definizione della cosiddetta ingegneria finanziaria, 
con i partner industriali e le ulteriori fonti di finanziamento, al fine di potere avviare, nel 
breve periodo, i previsti lavori, mantenendo inalterati tempi per la realizzazione dell’opera, 
determinati in seno alla C.D.M. 148/2017; 

PRESO ATTO che la Società ha prodotto la copia dell’eseguito versamento a titolo di canone 
demaniale dovuto e richiamato in seno alla nota 1683 del 09/01/2019; 

RITENUTE meritevoli di accoglimento le motivazioni di cui anzi, con nota del Dirigente del Servizio 
3 “Gestione Tecnico Amministrativa Interventi Ambientali” prot. n° 12680 del 25/02/2019, è 
stata disposta la sospensione del procedimento di decadenza della C.D.M. 148/2017. 

VISTA  la nota n° 28580 del 30/04/2019 della scrivente Amministrazione con la quale, per i motivi 
nella stessa richiamati, veniva prorogato al 01/07/2019 la data di inizio dei lavori previsti 
nella C.D.M. 148/2017 mantenendo immutato il termine di fine lavori previsto al comma 3 
dell’art. 3 della Concessione demaniale marittima;  

VISTO  il verbale del Collegio di Vigilanza del 10/10/2019 da cui si evince il mancato avvio dei 
lavori, elemento questo, legittimamente, rimarcato dal componente della competente 
Capitaneria di Porto. 

VISTA  la richiesta di variante, avanzata in data 02/12/2019 ed acquisita al n° 79458 di protocollo, ai 
sensi dell’art. 24 del Reg. del C.N., da parte della Società M.Y.R. s.r.l., e gli allegati a 
corredo della stessa, costituiti da una tavola unica con titolo “Emissione”, contenente gli 
allegati da EG01 a EG09,  che, come testualmente riportato in seno alla stessa rappresenta 
come “le variazioni proposte sono di carattere tipologico costruttivo e che non vi è alcuna 
variazione plano altimetrica dell’intervento  oggetto di concessione”; 

PRESO ATTO che detta richiesta di variante, avanzata in data 02/12/2019 non è corredata del 
progetto esecutivo che la Società MYR aveva previsto di sviluppare entro il mese di 
novembre/dicembre, come rappresentato in seno al crono-programma in allegato alla nota, 
trasmessa in data 08/07/2019 della stessa Società ed acquisita al n° 49545 di prot. in data 
16/07/2019; 

PRESO ATTO che ad oggi non risultano ancora iniziati i lavori, secondo il disposto della nota n° 
28580 del 30/04/2019 a firma del Dirigente Generale del D.R.A. con la quale si accordava 
una proroga per l’inizio dei lavori al 01/07/2019 e che la richiesta di variante avanzata ai 
sensi dell’art. 24 del Reg. del C.N., inevitabilmente comporta un ulteriore ritardo dell’avvio e 
ciò , in considerazione del fatto che le stesse devono essere prima valutate e poi approvate, in 
seno alla Conferenza di Servizi,  che deve riconoscerne la validità e l’opportunità rispetto al 
precedente progetto; 

CONSIDERATO che il mancato avvio dei lavori inizialmente previsti entro sei mesi dalla data di 
registrazione della C.D.M. 148/2017, ossia entro il 01/06/2018, poi prorogata, giusta nota 
dirigenziale n° 28580 del 30/04/2019, alla data del 01/07/2019, espone l’ Amministrazione 
Regionale a possibile insorgenza di richieste di danni ed indennizzi, da parte di soggetti terzi 
per gli effetti prodotti dal mancato avvio delle opere; 

CONSIDERATO che con nota n° 1683 del 09/01/2019 di era data comunicazione dell’avvio del 
procedimento di decadenza ai sensi dell’art. 47 del C.N., lettere “a”, “d” ed “f”, dandone 
conoscenza ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i.;  

VISTO  l’art. 47 del Codice della Navigazione; 
 

 



 

DECRETA 

Articolo 1 
 

È dichiarata decaduta, ai sensi dell'Art. 47 lettera “a” ed “f” del Codice della Navigazione la C.D.M. 
148/2017 con rep. n° 5486 del 15/11/2017, registrata all’agenzia delle Entrate di Palermo in data 
01/12/2017 al n° 152 serie A/1, con la quale era stato concesso alla Società Marsala Yachting Resort 
s.r.l., partita iva OMISS…., con sede legale in OMISS….  n° OMISS…. a  OMISS, rappresentata 
legalmente dall’A.U. Massimo Ombra, nato a OMISS….il OMISS…, una zona di demanio marittimo, 
ai sensi dell’articolo 36 del Codice della Navigazione ed art. 9 del Regolamento del C.N., della 
superficie complessiva di mq 316.863, nell’ambito del bacino portuale di Marsala, allo scopo di 
realizzare un approdo turistico denominato “Marina di Marsala”; 

     
Articolo 2 

 
Il presente decreto sarà notificato all’interessato ai sensi dell’art. 26 del Regolamento del Codice della 
Navigazione.  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 (sessanta) gg. 
dalla data di notifica o ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro 120 
(centoventi) giorni dalla notifica del presente provvedimento. 
Il presente decreto,  sarà pubblicato per esteso sul sito della Regione Siciliana entro il termine 
perentorio di 7 giorni dalla data di emissione, a norma della Legge Regionale n.9 del 07/05/2015, art. 
98 comma 6. 
 
19/03/2020 

            Il Dirigente Generale 
f.to     Dott. Giuseppe Battaglia 


